
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 
SETTORE:  

 Ambiente e Territorio, Politiche Comunitarie e Att ività Negoziale 
 

QUESITI RELATIVI AL BANDO DI GARA D’APPALTO PER  PR OCEDURA APERTA  
PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SENSIBILIZZAZIONE,  ANIMAZIONE, 

CREAZIONE, ELABORAZIONE E GESTIONE DISCIPLINARI, DI  CERTIFICAZIONE 
AMBIENTALE E DI QUALITÀ RELATIVAMENTE AL MARCHIO D' AREA 
“AGRIGENTO: TERRA DI STORIA, NATURA ED ENOGASTRONOM IA”.  

  
Importo dell’appalto € 330.578,51 - CIG: 4809711B11  - CUP: B99E12001200009 

 
 

QUESITO N. 4 
Nel capitolato tecnico si richiede la seguente figura professionale:  
“N.1 Esperto per le azioni operative  in sistemi di gestione ambientale e in materia di 
criteri ecologici, certificazioni ambientali, di prodotto (EPD, Ecolabel), nalisi del Ciclo di 
Vita (LCA). Requisiti professionali: laurea specialistica o conseguita secondo il vecchio 
ordinamento in ingegneria per l’ambiente ed il territorio  ed esperienza nel settore di 
attività di almeno 3 anni rispettivamente in: 
1. Sistemi di gestione ambientale, analisi e monitoraggi ambientale; 
2. Criteri ambientali per l’ottenimento di marchi di qualità ambientale (EPD, Ecolabel, etc.); 
3. Valutazione degli impatti energetico ambientali per l’ottenimento della certificazione 
ambientale (EMAS, ISO 14001, etc.)”.  
QUESITO: in considerazione del fatto che altri tipi di laurea permettono di effettuare un 
percorso professionale con le caratteristiche indicate dal capitolato per l’”esperto di azioni 
operative” di cui sopra, si richiede se costituisce causa di esclusione  l’inclusione nel 
gruppo di lavoro di un esperto  con le qualifiche indicate dal capitolato ma con laurea in 
“economia ambientale” e/o in “scienze biologiche”,  anziché “ingegneria per l’ambiente 
e il territorio”.  
 

RISPOSTA N. 4 
Il Capitolato all’art. 3 specifica senza indugio il titolo professionale da possedere. 
 

QUESITO N. 5 
Chiedo se fra i servizi inerenti la gestione e/o promozione di certificazioni ambientali o 
di marchi commerciali o d’area per conto di privati o di Pubbliche Amministrazioni per un 
importo complessivamente non inferiore al 40% dell’importo a base di gara al netto 
dell’IVA (art. 8, punto 4 del bando di gara), sono ammessi i servizi di consulenza per 
l’ottenimento delle certificazioni ISO 14001/registrazioni EMAS sia per aziende private che 
per Pubbliche Amministrazioni. 
 

RISPOSTA N. 5 
Si. 

 
 



QUESITO N. 6 
Sono a chiedere una delucidazione relativa al punto 4 del Bando in oggetto: 
4. Capacità tecnica e professionale: ai sensi dell’art 42 comma 1 lett. a) del Codice dei 
Contratti 
4. a) Realizzazione nel triennio 2009-2010-2011 di almeno n. 2 servizi inerenti la gestione 
e/o promozione di certificazioni ambientali o di marchi commerciali o d’area per conto di 
privati o di Pubbliche Amministrazioni per un importo complessivamente non inferiore al 
40% dell’importo a base di gara al netto dell’IVA. 
Tale requisito implica che occorre disporre di  
- solo 2 servizi x un totale di almeno 132.231,40 euro  

oppure di 
- un numero (purché non inferiore a due) non definito (es. 10) di servizi che nel loro 
complesso siano pari ad almeno 132.231,40? 
 

RISPOSTA N. 6 
La prescrizione del punto 4. a) del bandi è la seguente: “Realizzazione nel triennio 2009-
2010-2011 di almeno n. 2 servizi inerenti la gestione e/o promozione di certificazioni 
ambientali o di marchi commerciali o d’area per conto di privati o di Pubbliche 
Amministrazioni per un importo complessivamente non inferiore al 40% dell’importo a 
base di gara al netto dell’IVA”. 
Pertanto il requisito minimo è: avere realizzato due servizi per l’importo complessivo di € 
132.231,40. 
 
 

QUESITO N. 7 
Siamo con la presente a chiedervi due chiarimenti relativi al bando in oggetto. 
 
1) Al punto A11 dell’art. 10, è specificato che è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del “codice dei contratti”. Nel caso, l’impresa ausiliaria diviene in automatico soggetto 
subappaltatore, ovvero vi è l’obbligo per essa di prestazione di servizi oggetto del bando? 
 
2) Nella dichiarazione d’intenti come prevista al punto A1 dell’art. 10, occorre anche 
indicare quali sono le aziende ausiliare e l’indicazione delle parti del servizio che saranno 
eseguite? 
 

 

RISPOSTA N. 7 
1) Per quanto riguarda il punto A11 dell’art. 10, relativo all’avvalimento, l’art. 49 del Codice 
dei Contratti così recita:  
Comma 1. “Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34, in 
relazione ad una specifica gara di lavori, servizi, forniture può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, 
… avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto”. 
Comma 4. “Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto”. 
Comma 10. “Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla 
quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria e l'impresa ausiliaria può 
assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati”. 
Inoltre nella dichiarazione prevista al comma 2 lett. B) l’impresa ausiliaria dovrà produrre, 
tra l’altro: “una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per 
tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente”. 



L’AVCP nella Determinazione n. 2 del 01/08/2012, così argomenta in materia di 
avvalimento (pag. 19): “la struttura degli istituti evidenzia il diverso ruolo dell’impresa 
ausiliaria, nei confronti della stazione appaltante, rispetto a quello normalmente assunto 
dall’impresa subappaltatrice che, come noto, è titolare di un rapporto derivato dal contratto 
principale. … nell’avvalimento, invece, l’impresa ausiliaria non è semplicemente un 
soggetto terzo rispetto alla gara, dovendosi essa impegnare non soltanto verso l’impresa 
concorrente ausiliata ma anche verso la stazione appaltante, essendo, inoltre, prevista 
una responsabilità solidale tra il concorrente e l’impresa ausiliaria nei confronti della 
stazione appaltante stessa, i cui limiti, sono, peraltro, discussi, dove, invece, nel 
subappalto il soggetto responsabile verso l’amministrazione è la sola impresa appaltatrice, 
in quanto parte del contratto”.  
Pertanto sono diverse le due figure di ausiliario e subappaltatore e la prima è obbligata per 
le prestazione di cui fornisce la capacità che manca al concorrente ausiliato. 
2) Nella documentazione di gara il concorrente dovrà allegare, così come previsto 
dall’art. 49, comma 2 lett. A) del Codice dei contratti e dal punto A11 dell’art. 10 del Bando, 
anche: “a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48, attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria” 
 

 

Agrigento, lì  13/02/2013 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
F.to Giorgio Cimino 

 
Il Dirigente del Settore 

F.to Ing. Bernardo Barone 


